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E* entrata nel vivo la prepa
razione della Conferenza na
zionale operaia del PCI che si 
terrà dal 'A al r> marzo a Na
poli. 
Le conferenze di sezione e di 
cellula che hanno già investi
to centinaia di fabbriche, han
no avuto proprio sabato e do
menica la loro tase più inten

sa. In settimana cominceran
no a tenersi le conferenze pro
vinciali, una buona parte delle 
quali si terra tra sabato e do
menica prossimi. 
Questo intenso ciclo di riunio
ni degli operai comunisti as
sume un rilievo e un'impor
tanza particolari mentre è 
aperta una complessa crisi di 

governo e mentre 1 insieme del 
movimento sindacale e della 
classe operaia sta compiendo 
scelte di grande portata per 
uscire dalla crisi. 
E proprio la classe operaia, 
per i comunisti, dev'essere la 
protagonista iondamentale del 
cambiamento economico e so
ciale. 

FIAT: contro il terrorismo 
ora c'è più mobilitazione 
DALL'INVIATO 

TORINO — * Compuyni. a 
me sembra die siamo meno 
capavi di fare quello che fa
cevamo prima senza aver an
cora imparato bene a svol
gere Ira gli operai quel la
voro di costruzione, di prò 
posta positiva, di orientamen
to die è fondamentale per un 
partito che vuol essere in 
sieme partito di lotta e di go
verno *. La relazione del com
pagno Federico va diritta al 
nocciolo del problema. Ag 
{•ÌUHKP: * Mi pare che tra i 
lavoratori, ma anctte tra di 
noi. non sia stato recepito a 
pieno il senso dei cambia 
menti che sono avvenuti nel 
l'arse. La nostra voce forse 
è sempre stata chiara, ma 
non abbastanza forte -. 

Siamo alla Conferenza dei 
lavoratori comunisti della 
FIAT Kivalta. uno defili sta 
bilimenti nati col tumultuoso 
* boom » degli anni Sessanta 
che richiami» attorno al \HÌ 
hi torinese massicce ondate 
immigratorie. Rivalla. Orbas-
sano. Hruino. Heinasco sono 
diventati paesi do \e si par 
lauo soprattutto dialetti del 
Mezzogiorno. K sono in granile 
maggioranza meridionali 1 14 
mila lavoratori della fabbri 
ca. e naturalmente i militan
ti del PCI. La organizzazio
ne di partito < va bene »: le 
quattro sezioni hanno già su 
perato il numero di iscritti 
dello scorso anno, se ne sta 
costituendo iin"altra: il com
pagno Ventura m'informa che 
la diffusione dell'L'mìà al re 
parto presse è quasi triplica 
la. Ma a questi dati positi
vi si farà riferimento, nei 
duo giorni della Conferenza. 
solo per ribadire che esisto 
no le condizioni * per fare 
meglio ». 

I compagni insistono sulle 
titubanze, sulle < timidezze ». 
sui ritardi, e sulle difficol 
tà che ne costituiscono il ri
flesso. Citano fatti ed episo
di sui quali si impegnano in 
uno sforzo di riflessione au 
tocritica. 

Sullo sciopero per il sinda 
cato di PS « siamo mancati 
all'appuntamento >. V, |»erchè j 
la protesta per l 'attentato a 
Carlo Casalegno ebbe un'ade
sione « molto bassa *? Certo. 
sulla questione del terrorismo 
il recupero è stato pronto. 
i lavoratori * hanno capito 
che non possono stare a guar
dare »: lo prova il successo 
che ha riscosso la petizione 
contro l'eversione (circa die
cimila firme), e lo prova il 
fatto che dopo l'attentato al 
funzionario FIAT, d i s t a v o 
dirotto, la risposta è stata 
straordinariamente compatta. 
unitaria, e gli operai di Ri 
\a l tn l'hanno data insieme ai 
tecnici, ai dirigenti, agli im-
pegati. « Ma qualcuno pensa 

chiede polemicamente il 
compagno Vercelli — che ha 
sii parlare alla pente solo 
quando sparano? C'è ancora 
chi cerca di seminare coniti 
binili, di stabilire impossibi 

Progressi ma anche « i n c e r t e z z e » - \ o n 
ancora compreso a sufficienza il senso 
ilei camluamcu t i avvenut i nel Paese - Pe
ricoloso aff iorare oli ch iusure corporat ive 

li e pericolose distinzioni tra 
questa e quella violenza. Dob
biamo far muovere le altre 
forze politiche, giungere alla 
costituzione del Comitato per 
la difesa dell'ordine democra 
lieo all'interno della FIAT *. 

La crisi c'ò. semina paure. 
incertezza: il * discorso dei 
sacrifici v non viene inteso 
con chiarezza, qua e là sono 
affiorati segni di chiusura 
corporativa. Al reparto ferra 
tura — lo dice il compagno 
Pi Gioia - l'applicazione 
dell'accordo aziendale incon 
tra resistenze, vengono avan 
ti spinte salariali che sono 
in contrasto con la linea sin 
dacale e che la FIAT tenta 
di utilizzare per mettere in 
difficoltà i delegati. 

Non sono pochi gli operai 
che fanno il doppio lavoro. 
e il compagno Maz/ci affer 
ma: <r Sappiamo che non si 
tratta di una risposta giusta 
ai problemi, ma i bisogni so 
no molti. Cosa diciamo, noi. 
a questi lavoratori? Il gover

no delle astensioni aveva 
creato scontento e perplessi 
tà ». 

Il dibattito è fitto e i o / 
creto. negli interventi non 
c'è mai accademia. (Ili inter
rogativi. lo sforzo di anali 
si. le risposte si intrecciano 
in un dialogo a molte voci 
che cerca di delincare con 
più chiarezza ruolo e coni 
piti del partito all'interno del 
la fabbrica. Cri punto sul 
quale tornano parecchi coni 
pngni (Quarotie. Lii|>o e al 
tri) è la necessità ili dare 
coscienza della complessità 
della situazione, superando v i 
sioni ristrette e parziali. Le 
questioni della fabbrica van 
no considerate in rapporto ai 
problemi generali del Paese. 
di un nuovo modello di svi 
luppo. del lavoro per i un» 
vani. < Il fatto che la FIAT 
abbia ripreso le assunzioni a 
Mtrafiori e a Rivalla — escla 
ma un compagno — non può 
in alcun modi» oscurare la 
scelta meridionalista della 

classe operaia, ma deve da 
re più forza alla lotta per il 
controllo degli investimenti -•>. 

Certe interpretazioni dolor 
manti della realtà vanno de 
lisamente respinte. Il sinda 
co d'Orbassano. Sperii. ricor 
ila che. nonostante la crisi. 
occupazione e livello dei sa
lari sono stati difesi con suc
cesso. II discorso dei sacrifici 
4 non può essere evitato . e 
va fatto, chiarendo però — 
ionie farà poi il compagno 
Bolzoni nelle sue conclusioni 
(Adalberto Mimicii. trattemi 
ti» da altri impcviii. non ha 
potuto intervenire alla confc 
ren/a) -- che austerità non 
significa politica di rinunce ». 
ma una via per dare lavoro 
e salario a chi non l'ha. 

Ciò naturalmente esine del 
le modifiche nel quadro pò 
li!in». Sono molti gli inter 
venti anche su questo tema. 
Dice il comparilo Caristia: 
' La fiducia nel PCI tra i 
lavoratori è grande, non è 
venuta meno neppure quando 
pesava l'incomprensione per 
certe scelte. .Voi riteniamo si 
debba andare ad una solu
zione della crisi che eviti pa 
sticri e faccia chiarezza sul 
ruolo del nostro partilo nel 
la maggioranza ». 

Pier Giorgio Betti 

ANIC: ancora di serie B 
«quelli» degli appalti 

DALL'INVIATO 
CKLA - Anche le antiche 
mitra federiaane sono state 
abbattute: quel che resta del 
centro storico prorompe ver 
so l'area industriale in una co 
lata di costruzioni abusive. 
ancora scheletriche ma già a 
lutate. F.cco le « certezze » e 
conomiche di Cela: petrolchi 
mico ed edilizia. 

Ora che la fabbrica bran 
cola sotto i colpi sempre più 
violenti della crisi chimica. 
ora che l'edilizia economica e 
popolare muove, dopo ben l'i 
anni, i primi passi e riesce a 
opporre un argine all'abusivi 
sino, il vecchio assetto prò 
duttivo si sfalda, smaschera 
le illusioni, mette a nudo le 
contraddizioni. 

Che fare'.' La domanda ha 
dominato i lavori della con 
lereir.a operaia del PCI. ma 
non ha avuto una risposta de 
Inula. lìi.,ngna costruirla. 
giorno per giorno, mattone su 
mattone, con l'apporto di tut 
te le forze attive deUa città. 

Per troppo tempo ci si è 
arroccati nella • cattedrale <• 
perdendo di vista l'esigenza 
di un progetto complessivo di 
sviluppo economico e sociale 
saltiamriite ancorato alle ri 
sorse della città. Adesso il 
movimento paga il prezzo di 
questa chiasma con la divi 
sione di fatto tri; lavoratori 
i. garantiti » dall'assunzione 
nell'ASIC e lavora'..>n « pre 
cari * perchè inseriti nella 
catena degli appalti, tra quel 
li che varcano i cance'li del 
petrolchimico e quelli che ne 
sono fuori con la cassa iute 
graziane, tra gli occupati e i 
disoccupati. 

Per t roppo tempo arroccati nella «ca t tedra 
l e » di (/eia. {ili operai hanno persi» ili \ ista 
l'esigenza de l l 'un i tà con i d ipendent i delle 
« d i t t e » - ( ireare nuove occasioni di lavino 

Le lotte, certo, non sono 
mancate, e sono state di ani 
pm respiro. * Ma bisogna ri 
conoscere --- ha detto il coni 
pagno Lillo Speziale, nella re 
lozione - che si sono svilup 
pati e si sviluppano prevalen 
temente come reazione difen 
sica dote più duramente è r-
volto l'attacco padronale *. 

Questo in un momento in 
evi e necessario uno sforzo 
sempre p'ù coerente perche 
* la classe operaia super'1 i 
/iniin" e i pericoli di una ehm 
stira in fabbrica rispetta alla 
tematica p'ù complessiva del 
la città e del territorio, svol 
gendo un ruolo dirigente, fa 
cendosi carico dei drammati 
ci problemi die travagliano 
il tessuto produttivo, superati 
do ogni egoismo v 'tanto più 
ni una realtà come quella di 
Cela dove l'arretratezza e 
cotiomica e l'assoluta asseti 
za di strutture civili deter 
minano una situazione sodate 
drammatica >•. 

La i fotografia - è nei .1 mi 
la disoccupati e SVO giovani 
isciitti alle liste speciali, è in 
un triste primato: qui i casi 
ai epatite virale, tifo, parati 
fo. scabbia sono nudatiie cu 
demiche e la mortalità in fan 
l'ile e In più atta registrata 
in Europa. 

Se l'ASIC porta avanti uva 
l;nea di disimpegno, con la 
riduzione delle attività prò 

duttive. il movimento di lol 
la deve opporre l'esigenza di 
salvaguardare l'apparato prò 
duttivo. ina su precise linee 
di risanamento che evitino 
sprechi e siano coerenti con 
gli obiettivi del piano di sei 
lare per la chimica. 

Anche il legame con le ri 
.sor.v del territorio e. in que 
sto quadro, determinante. Qui 
capila l'assurdo: die non \i 
utilizzano a pieno le potenzia 
lità (tei dissalatore dell'ASli' 
solo perche non sotto sto'e 
costruite le opere di addazio 
ne dcltacqua, mentre le cani 
pugne della zona vengono ah 
bniidomtte proprio pei che min 
sono irrigale. 

(Ili impegni strappati pei 
nuovi i.tvestimentt a Cela 
muoiono in questa direzione. 
iva non sono ancora patrimo 
nio di tm'to il mov,mento. 
\oii è un caso, infatti, eh" 
dalla tribuna della conferai 
za il compagno Piva abb'i 
crii nato gli accordi stilla ca: 
sa integrazione per i lavorato 
ri degli apnrtlti che hanno 
terminato di costruire il pe 
troldiìmtco. Uppure sono ne 
cordi che pi fvedovo la tea 
liz-aziotie di iqiae pubbliche 
infrastnitturali da parte del 
governo e in costruzione di 
nuovi impianti da parte del 
l'ASIC. 

Quegli accordi sono stati 
i strappati con i denti * co 

me ha ricordalo il compagno 
Crasso, ma t engo: « me-:. <»i 
discussione proprio nel ino 
menlo ni cut Insogna batter 
si perché siano attuali, per 
che rappie-entino le basi di 
una inversione di icndciru 
neli'intervento pubblico. 

"Ci niitoi ionio nc'I'oUicu di 
sliappare anticipazioni del 
piano di settore -• ha del'o 
il compagno Curatiuto, segre 
/nno della Camera del Lavo 
ro - - tenendo presente l'est 
genza di ci care vii tessuto 
indù.;tr:aìe che non vuit alle 
spaVe dei petrolchtmci. ri 
scuotcvdu tangenti e non rem 
vestendo neppitie una lira. 
ma sta camice di a soiìxre le 
contro^p.itte e a etite nuove 
orcns'mni di lamio collegate 
all'agi ico'.lura 

Si tratta, in del"nt>va. di 
scegliere tra la si ri.do del 
l'assi- tetra e quella de"o \/\ 
luppo produttivo attui cr <i 'o 
ditcr •tf-cu:ioiic del'e .strutta 
re. 0.•corre ahare il tuo pai 
tire d(i''''cristcntc per ini ri 
prendere vii ccmnitiio die nh 
b n ohirUit i giusti, niaatcaai 
l'occ.tpazurie eh" c'è. eia 
it'oii' uvea oir di Ini oro pio 
dutl'.! o. t .Virimeli'; — ha 
detto il coiv.miguo Di ('• uL" 
v."'te eond:'.''lini -- tingi ..• 
ineit'TÒ uva to<>"c. ni'; e (•••> 
ad un anno torneiemo ad e' 
frontale gli stasi problemi, 
rei ancora più (Ira.: :na''.ct. 
Son e vii coir.p.to I'CI-I r. IVI e 
il bava di prova per nii.*v 
rare la capacità della c'a ...e 
operaia di saper d • ci'a e IVI 
gì protagonista deVn batta 
glia per il ri "inaincuto e il 
governo dell'economia *. 

Pasquale Castella 

Pirelli: anche operai de 
chiedono il PCI nel governo 
MILANO — Ti dicono: iLa 
Pirelli'.' L'na fabbrica tran 
qui Ila. Senza i problemi e le 
tensioni di altre grandi indù 
strie dell'area milanese / . Vai 
al congresso della .sezione 
» Temolo •> (più di cinquecen 
to iscritti sui novemilacinque 
cento lavoratori della Bicoc
ca: ma altri mille almeno so 
no nelle sezioni territoriali) 
e capisci il senso di questa 
'. tranquillità ». K" coscienza. 
in primo luogo, di rappreseli 
tare una grande forza, di aver 
sempre fatto la propria par 
te. in Pirelli e a Milano. 

La battaglia per la ricoii 
versione. . loro, l'hanno coni 
battuta già anni fa. Quando 
l'azienda attraversava una 
crisi grave, di mercato, di 
indirizzi. K i lavoratori a bat
tersi. per scelte nuove, per 
la diversificazione produttiva. 
per investimenti nel Sud. 
Tutte scelte che hanno paga 
to. dice il segretario Riva 
nella sua relazione, dicono al 
tri delegati al congresso. « Se 
oggi in Pirelli si sperimen
tano le isole di produzione, se 
tre nuove fabbriche sono sor 
te nel Mezzogiorno, se pus 
siamo contrattare il control-

I L 'uni tà fra. le forze poli t iche appar t iene al
la storia e alle esperienze più recenti della 

i Bicocca - « La battaglia per la r iconver
sione noi l ' abbiamo combat tu ta anni l a » 

I lo dell'intera organizzazione 
del lavoro, ciò avviene per 
clic abbiamo capito che la lo 
elica della efficienza ci appar 
tiene, non significa subalter 
nità ai padroni. K i sacrifici 
occorre saperli Tare in cani 
bio di precisi risultati. Altri 
menti non e che si evitano. 
Semplice-mente, si subiscono*. 

Il grande tema dei sacrifici 
porta subito il dibattito alia 
attualità politica, ai problemi 
brucianti della crisi, della 
prospettiva. Le idee sono chia 
re. Occorre una parlccipazio 
ne a pieno titolo della sini 
stra. del PCI. alla direzione 
del Paese. Lo riconosce, nel 
suo saluto al congresso, an 
che il rappresentante della 
DC. Bonetti: * Il PCI è una 
forza trainante di cui c'è hi 
sogno per uscire dalla crisi. 
Xella DC ci sono gli operai 
come me. e e i sono gli Agnel 
li. Siccome gli operai sono 
di più. è la nostra volontà 
unitaria che deve prevalere >. 

L'unità tra le forze demo 

cratiche appartiene anch'essa 
alla storia e alle esperienze 
più iecenti della Pirelli. Non 
a caso anc he il PDL'P Mani 
Testo interviene al congresso. 
Cniià senza falsi diplom .ti 
smi. tuttavia. Si polemizza 
con il compagno del PDL'P 
Manifesto sul problema della 
violenza: capire il dramma 
della emarginazione giovanile 
non può dar adito ad inccr 
tezze. a giustifica/ioni della 
violenza e tantomeno del ter 
rorismo. In eioco sono le sorti 
stesse della democrazia. Il 
congresso lancia la propo>ia 
di costituire un comitato uni 
tario di fabbrica per la di 
fesa dell'ordino democratico. 
sulla quale concorda anche il 
rappresentante de. 

L'attacco alle trentennali 
responsabilità democristiane. 
di cui oggi il Paese sconta 
Io conseguenze, non e certo 
meno deciso della proposta 
unitaria. Si polemizza inoltre 
con il disimpcEno degli ami 
i i democristiani nelle ultime 

Piaggio: le lotte in un'azienda «che tira» 
DALL'INVIATO 

PONTKDKRA — t 'u r ino ma 
anche segno dei tempi. Que 
sia è la fabbrica più impor
tante dell'Italia centrale: qua 
si diecimila dipendenti, un 
fatturato di oltre duecento mi 
Lardi: una produzione che ha 
sboccili vi 130 Paesi di tutti 
e cinque i continenti: un ar 
l,cnlo — Io scooter — che an 
che i giapponesi ci invidiano 
e die piace a Scic York, ca 
pitale delle tecnologie più a 
ronzate, come nei vilìnggi del 
l'Africa centrale, a Varese co 
me a Catania, e soprattutto 
un bilancio m attivo. 

ìxi Piaggio va bene: il mer
cato e ir, esjiansione. gli m 
vestimenti crescono di anno 
in anno (venti miliardi nel 
' " ) . e. fatto c'ie ha del mi 
racoloso. aumenta pure m mi 
sarà consistente l'rtccupazio 
ne: l'anno scorso sono stati 
assunti SOà lavoratori. Insani 
ma una fabbrica che sprizza 
salute da tulli i ]wn e che 
può vantare più tecnologia e 
più occupati nello stesso lem 
pò. Eppure la Piaggio non fa 
notizia Le cronache sono pie j 
ne solo di disastri aziendali 
e delle riflessioni che su di 
essi vengono fatti alla ricerca 
di una soluzione. Perchè que
sta disinteresse per la più im 
portante fabbrica dell'Italia 
cr-.itrale? 

Sabato, nel corso del loro 
cmgressn, i comunisti della i 

l n 'az ione r iveml ica l iva s l re l lan ien le agganc ia la al le prospett ive produtt ive - Al
c u n e r i f less ioni crit iche - I g iovani e le d o n n e - Coi contadini per valorizzare la terra 

Piaggio di Pontedera hanno 
tentato di offrire una risposta. 
scoprendo gii aspetti positivi 
ma anche quelli negativi del 
loro impegno. Se la Piaggio 
va bene, ha rilevato un o/x* 
raio. il mento e certo degli 
imt.renditori (presidente del 
consiglio di amministrazione 
è l'm'oerto Agnelli che. sp'i 
sando una Piagni-K ha unito 
due dmasve industriali) ma 
pure nostro. E m che cosa 
consiste questo merito'' Sei 
l'avere sviluppato un'azione 
ni cudù aura, si e nsins'o. 
che e sempre risultala in rap 
porlo stretto con le prospel 
live produttive dell'azienda. 
Si discutesse di <alari. di ora 
ri o di ambiente di lavoro. 
punto di riferimento fissi re 
stava il futuro del grande 
complesso industriale che im 
piega lavoratori del posto e 
di un'altra trentina di comu 
ni situali nelle province di Pi 
sa. Livorno. Massa Carrara. 
Lucca. Siena e Firenze. 

Su SSOÙ dipendenti die com
pongono l'organico dello sta 
bilimento di Pontedera. solo 
circa duemila risiedono infat 
ti nella cittadina. Cdi altri ven 
gono da fuori. In nechin. in 
somma, agli interessi dei la 
voratori e un altro a quelli 
più generali dell'azienda? In 

un certo senso si. anche se 
l'immagine può risultare ri 
dutliva rispetto alla filosofia 
che sta dietro l'iniziativa sin 
dacale o politica delle mae 
stranze. 

IM difficoltà, infatti, non è 
consistita tanto nel tenere in 
equilibrio la rivendicazione 
sindacale con le possibilità 
dell'azienda quanto nell'inqua 
drare ogni richiesta in una 
strategia di consobdamento e 
rafforzamento della capacità 
produttiva delia Piaggio e. 
quindi, delia sua espansione 
sul mercato internazionale. So
lo co-i più salari, più ime 
stimerai, più tecnologia, mi 
gl'.ore ambiente di lavoro han 
no p'.tuto generare anche più 
occupazione. 

In questo senso, gli operai 
hanno svolto nella più grande 
fabbrica dell'Italia centrale il 
loro ruolo di elasse dirigente: 
assumendosi m pieno — e la 
conferenza di produzione del 
maggio scorso ne è stata una 
altra testimonianza - - la re 
sprinsabilità non solo della pe 
si ione degli interessi portico 
lari dei lavoratori ma an.'ie 
di quelli più generali. Con suf 
finente ampiezza e capacità? 
Ma fuori, come .si e espresso 
quello ruolo? Qui la riflesso 
ne si è falla critica. Troppe 

questioni — dalla crisi eco 
nomica generale al Mezzo 
giorno alla scuola all'ordine 
pubblico all'occupazione gio 
rande e femminile, all'esigen
za di una presenza nuova de 
gli operai nella formulazione 
delle scelte produttive — ri 
sultano ancora sfocale o ai 
margini della problematica 
degli operai del grande com 
plesso di Pontedera. spiegan 
do in parte forse la scarsa 
pubblicità di cui gode la Piag 
gio. IM crisi generale del Pae 
se costringe però a recupera 
re rapidamente ruoli e re 
sponxabilità e a guardare al 
la realtà con più precisione 
e coraggio. 

l*ama? si è domandalo pft 
lemicamentz un operaio. Ha 
fatto benissimo a tradurre in 
italiano il documento dei sin 
rìacali. Bisogna parlar chia 
ro. senza preoccupazioni, an 
die quando la verità può ri 
saltare amara. 

IM storia della Piaggio da 
ì sola non segnala forse con-
ì cretamente \l valore del do-
I dimenio unitario dei sinda

cati? Essa non rivela che il 
; futuro dei disoccupati è anche 

nelle mani dei lavoratori oc
cupati? Le soluzioni non sta
ranno certo tutte nella fabbri-

| ca ma non stanno neppure tut

te fuori. Se si prescinde dal 
l'azienda, se essa non rappre
senta un costante punto di ri-
ferimento per l'iniziativa sin
dacale e pfjlitica. se la si col
loca nella stratosfera della 
idenlr^ta. c'è il rischio — e 
quale rischio - - di mandarla 
a qambe all'aria 

Questa assunzione piena di 
responsabilità pr>ne in un'offi 
rn nuova la gestione delle 
aziende. Alla Piaggio la que
stione sta emergendo. I la
voratori. si è detto al con
gresso dei comunisti, avverto 
no che senza una partecipa 
zìone più diretta delle mae 
stranze alla formulazione del 
le .scelte produttive, all'orga
nizzazione del lavoro, alla pro
grammazione degli investimen
ti. si può compromettere an
che il futuro di un complesso 
sano *d efficiente. Il discor
so che. vale dentro la fabbri
ca. ha detto un operaio, vale 
anche Inori. 

Cdi operai comunisti si so
no impegnali a dire la loro 
su tutto, a promuovere inizia
tive assieme alle altre for
ze democratiche presenti nel
la fabbrica (il SAS sociali 
sta e il. CIP democristiano. 
per esempio), a dare rispo 
ste concrete a problemi con 
creti. 

In provincia di Pisa ci so 
rio 2.000 ettari di terra ab
bandonata. Ebbene, gli ope
rai della Piaggio saranno con 
i contadini che si Imitano per 
valorizzarli. La scuola sta 
riproponendo l'antica emargi 
nazione dei settori più rìebn 
li. Dopo avere lottato dura 
mente per riuscire a manda 
re i loro figli a scuola, gli 
operai si sono accorti che non 
è servito. A scuola i loro fi
gli non imparano nulla. Gli 
operai della Piaggio interver 
ranno per impedire che il di 
sastro dilaohi. per riportare 
un clima di serietà negli stu
di. in modo che si vada a 
scuola come il lavoratore va 
in fabbrica: per studiare 
e studiare sodo — e cambia 
re. Le donne starno pagando 
con i giovani il prezzo più 
alto alla crisi. Cwli operai del
la Piaggio si muoveranno per
chè la loro fabbrica ne assu 
ma un numero vaQgiore su 
bilo ~ e perchè l'occupazione 
femminile e giovanile diventi 
elemento di contrattazione prò 
linciale e regionale. 

Sono impegni precisi, as 
sunti dai comunisti dello sta
bilimento di Pontedera. il più 
grande dell'Italia centrale. 
che vuole giocare sino in fon
do il sua molo di centro ape 
rato che parla al Paese in 
tero. 

Orazio Pizzigoni 

assemblee di fabbrica, in cui 
si discuteva il dui-inncnto ilei 
la Federazione sinil. i il:-. V. 
la polemica, sui temi politici 
di fonilo, è rivolta anche al 
l'interi o cieli.i sezione. Due 
un delegato di on'mne vela
ta: «Sento alluni comparili 
domandare- se abbiamo riunii 
ciato alla i.o.t.-a i,«.t"ia i!i 
partito rivoluzionario. Io r'i 
co ohe porre, i omo oggi fui 
ciamo. il problema ilcll'iii^ro-. 
so nella nirt /ione poiiuc.'i del 
Paese, è il Milo modo eli cs 
vere rivoluzionari K stilli 
quesuoio dei sacrifici: r A 
noi operai li hanno sempic 
\i\\io^i. i .sacrifici: o^'-i si 
Ins ta di f ili per cambiare 
la .«-itila/ione ». 

Ci sono ini e: tozze, atteggia 
mcn\i difensivi, l'aliaci i.-r-t 
intcrj!Ogativo di * se - e eii 
' ma >. nel sostenere la poh 
tua i H partito, sulla quale 
pratieajiiente tulli Mino d'ai 
cordo. Ma l'altaico al - di 
foiiMvismo > è ugualmente a 
porto. Kit*oroso. Non e.-asìe 
nessuna rinuncia da parto no 
stra nel proporre \u\ patto di 
emergenza, nel fare i carico 
dei problemi del Pae-o. \.o 
scontro di classe si acuisce 
portandolo .il livello più alto. 
nello sedi decisionali. Il di 
battito è p.arato. mai astrai 
to. seguito con attento iute 
resse dai delegati, pre-enti 
numerosi anemie se fuori ne
vica. e Milano sembra voler 
esibire la p o z i o r e d o m a t a 
elei suo lungo inverno. 

Si avverte l'oesogho. la con 
sapevolcz/a. carne dice un 
compagno e dells classe OJK-
raia del Nord la quale deve 
intervenire nel determinare lo 
assetto deH'economia nazio 
naie*. Orgoglio e eonsapovo 
Ie//a nascono proprio dalia 
esperienza e dalla grande len
za accumulate in lauti anni 
di lotte alla Pirelli, di lavoro 
por la corruzione dell partito. 
per estenderne l'inffcien/.a in 
mezzo alla e lasse operaia, fra 
i tecnici, gli impiegasi. 

Kceo allora emergere in mo 
do naturale lineileazieJiie che-
por cambiare le cose non b; 
sogna delegare lutto as ver 
tiei del partito, ai gruppi par 
lamentan. Non si può nutrir 
si di atteso miracolistiche. Bi 
socna bonsi partire dalla fab 
brica: ma per uscirne, per 
costruire un movimento che 
affronti ed avvìi a soluzione 
i problemi più acuti. Per la 
prima volta il congresso si 
tiene nella ser-de comunale del 
consiglio di zona, la zona 9. 
nella congc.stn>nata periferia 
di Nicuarda. L'n fatto impor 
tante -- dice il presidente — 
perchè il contributo, la parte-
e ipazione degli operai della 
Pirelli è ìndi-pen^bile por 
assolvere i difficili impegni 
posti dal governo di una citta 
come Milano. 

I/idea dominante espressa 
dal dibattito palle dalla ne 
cessità di dare al Paese un 
segno chiaro, riconoscibile di 
cambiamento, perchè la situa 
ziono è drammatica. 

Mario Passi 

Filatelia 

i C'è poco 
i 

da scegliere 
tra le 
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Dino i! tvleioiii'ium por la 
s^rlt.i del più bel fr;.iici>'>ni-
]i> elei •( puoi italiani ». Il 
(\>'!e.tii-ii^l'i • Itnlu: t'dateUea 
nel n '_' lìiT;: bandisco fra i 
i>iti;>:i littori .1 n>!icorso ner 
la M-oltn ilei più bel franco
bollo enio-Mt nel inondo nel 
1*177 I.:» fu: mula di que i lo 
eon.-or-ii. ^l'intu quest'.uuv» 
alla IÌIKÌUV una eni/inue. e 
roniplrt.unt" io eii voi --.i il i 
quella a'1 reiorencluin n-er-
vatu ai t'i.'ii ub.iili nei « pae 
s: iial°:uii :>. irzn. s.ir.niinist ra-
."ime j)u-.t.il" lon.-oi.e i on ni\ 
•.olii li.' le.ibullii, v -, l'u f:a 
quelli Haiti c'.i b.iz/e'ti ori 
j;in:ili. i O'A I 'IM '. iMuno del'e 
nu!iio:us-.:>- me ' rt>:<>du/:i>.u 
lii u,ie:e li::: ie I li 1! i:.ui( •> 
boli- ili lizza M>. u st.it i s c i 
1: dtnle aiiini:i-.:-'.:.!ziuiii po
stali ìmiifs Me I.")!I ti da una 
eomnus .aule eàiiui.ale nomi 
n.>I.I eh..la ; . . .;.i i .le u:'t:.i 
ni. 'a qui -!•' vere e piop. e 
« ni.ino .u>. li', .elidi • ». In 
leuii.i. pei tallio. i>,-!ii aimi'.!-
i'.'.:.i.-iu. • si |j!v, iuta al li » i-
(i .,) liei fila!".' ,.i eoli il s'-o 
j».u bel !i;;.H uo.tllii e:ne-s) 
nell'anno p:vM> in e aitine 

l) en i' n leni ia <>, pon ile l , i 
alitili- i-eii'e nu '•einuia i.:» 
\i si.i cu.1!, osa n.i riil.ie. .VI 
(•-•'•n.no '1 fi.:;cubo!lii pre 
MVÌUI dalla euniu..ss:oiie odi 
toii.i.e per rapprese:.laie Cu 
IM unii ini senti ta il p.u 
belio eni'-^.i) cunl.i Kepabo".! 
ca cttiiana nei 1!)77. Sul lo il 
profilo eii H'iiivciiz un.' ;:rali 
c i un s-mina niiLjl.oie l.i 
sene r m f - , i il - di ombre 
iv'le.x i:coi lenza liei XX ;u-
nivvr.-arui dei marini uel.a 
II.volli, ione un puriu.olaio 1 
vaio:: da Hi e da HO c.it.'. 
vo-.» d.'-l.o seialbo ritraiti) de! 
musicista cuba-in .li»n;e An 
ninnali suv! apposto a uno 
sfarino. I) aititi ean'o a r.:p 
pieseni.irf la Svizzera l'ani-
mimstrazioue pò .tale elvetici 
ria -.cello un traneobollo nel 
quale un'infelice riquadrato 
ra rendo tristi e banali le 
belle iose disegnate da An
na Maria Trpch-l:n 

Le m:e prelerenze. poi-
quel che riguarda l'ideazione 
fiatila e il formato Uni fran
cobollo non e un manifesto i. 
vanno ai francobolli scelti a 
rappresentare la (irecia. la 
Polonia, il Portogallo; persili 
troppo ir mie il disegno del 
fracubol'o che rappresenta 
la Turchia. BoKiss.nio. [ n i 
troppo arando, il francobollo 
che rappre1- 'iita la Franca in 
questa coinpe|j/:o:ie, 1 ranco 
In.Ilo che dovrebbe ri-euute-
re il ifin-onso di molli lettori 

ni i; i it \ \ ( onui.u ri:it 
PAOLO \ I L'Iti»' «•enetiiaiu 
di Paulo VI sa.-a celebrate» fi 
latoIicame:ite ioli due fran
cobolli 1": missione dei cjuai: 
e aiimmc:t<ta per il 9 mi"-
-zo. Il valore dei frane-oboli; e 
ri: .'do e di 400 iire I eiisr^ni 
raffigurano, ueil'n'cline. :I vi»' 
li» eli Cristo risorte», tra'io <i-'l 
pannello ri. Pericle I"a.---i:ii 
che si trova nell'Aula del.e 

Udienze e reflue di Paole» VI 
tratta da un ri;se-^no di L: 
no Bii.n.-hi Barriv.cra. In en 
tran»:»: i fran'-oboll:, a d1* 
s;ra. e riprodotto Io stemma 
di Paolo VI. Comune ai d:;o 
franco'.)'.»;.: e la di'-.tura: 
r. PALLI VI P.M. AETATIS 
ANNO LXXX ». I frati-oboi 
li suri') stampati m rotocalco 
policroma su caria b.anca !e-
vipara ser.za fi'igrana in lo 
gii eii 4f) e-emplari. con una 
tiratura oomales-iva di un 
milione I.Vi m.:a sr>rie coni 
p :ne . 1> nronotazioni «-arar. 
no a c e f a l e fino a; 2% feb 
bra:o. 

BOLLI SPK(.|.\M K M W I -
IK-STAZIOM I II.VIKI.ICIIi; -
li LI e VJ febbraio, ne; sa
lone rr.-in:c;pa> ri: For;i 
«: svo le rà :I XXXV conve
gno fi.e.iC.Ko e numismatico 
« Citta ti: Forlì >.. A Cecina. 
r.ei «.orni i> e 2ò febbraio 
si svolcera "a IX rr.2niiesTa 
zìone filatelica e numismati
ca. comprendente una mostra 
e un con-.ejno commerciale. 

Giorgio Biamino 

Uni delegazione 
del PCI ad Aden 

ADEN — Il Primo m:r.:*Tro 
dell) Vemrr. rr.enci:or.?>. A 
li Nas.Mpr Mohammed ha ri
cevuto ad Aden una celess 
z.ior.e del Partito comun:**a 
italiano in vns.ta :n ques'a 
e:t;a. Secondo quanto han
no dichiarato fur.zonan ve
rnerai:. sono stati discuoi j»;-. 
sviluppi della situa2.or.e n-'. 
vicino Oriente, nel * Corno 
d'Africa » e m Europa ed 
e stata cons'aiata una iden 
tua di vedu'e. 

Gli sviluppi della s i tualo-
ne politica in Ital:a in se
guito alla crisi governativa e-
rano -stati discu«i in un in
contro svoltosi in preceden
za tra la delegazione del PCI 
ed una delegazione del «Fro.» 
te nazionale d: :ib?r?7;one ». 
ai potere nella Repubblica ri»-
moeratira popolare dello Ye
men. 
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